
 
 
 
 

MOZIONE CONCLUSIVA DELLA XXV ASSEMBLEA GENERALE 
 
 
L’Assemblea del Gruppo Agenti La Fondiaria, riunitasi in Grado nei giorni 4-5-6 ottobre 
2007,  ascoltate le relazioni ed il susseguente dibattito, prende atto delle difficoltà 
riscontrate per raggiungere l’obiettivo di una totale adesione al Mandato Unico. 
 
 
Pur riconoscendo ed apprezzando l’operato della Giunta e Direttivo nel raggiungimento 
dell’obiettivo dettato dalla precedente Assemblea, ritiene che tale adesione sia stata 
fortemente condizionata dal cosiddetto Decreto Bersani. 
 
 
Premesso che l’attenzione verso il Mandato Unico rimane altissima, prioritaria e strategica, 
l’Assemblea propone la proroga del termine di adesione dal 10 ottobre al 30 novembre per 
rafforzare l’unitarietà delle scelte e nel contempo dar modo agli organi del Gruppo di 
conseguire i seguenti punti: 
 

• abrogazione  storni provvigionali per sostituzione ed annullazione per disdetta dei 
contratti in essere; 

• remunerazione sull’apertura e gestione dei sinistri; 
• liquidazione indennizzo per art.25, come se la  predetta Legge Bersani non 

esistesse; 
• ricalcolo del pagamento delle rivalse comprese quelle in corso, sia per quanto 

attiene alle durate – da far coincidere con gli ammortamenti fiscali – che al tasso di 
interesse applicato (fatti salvi ulteriori miglioramenti eventualmente raggiunti per 
accordi Nazionali); 

• provvigioni ricorrenti sull’intero portafoglio. 
 
 
Qualora non si pervenisse ad una soluzione condivisa su tutti i punti elencati entro il 31 
marzo 2008, si ritiene di convocare una Assemblea Straordinaria. 
 
 
A completamento degli imponenti impegni da svolgere si attivino le opportune 
commissioni e gruppi di lavoro per lo studio e la soluzione delle questioni riguardanti: 

• studio di nuovi istituti per salvaguardare la fidelizzazione del Cliente; 
• questionario sull’adeguatezza; 
• revisione dello Statuto. 

 
Infine il Gruppo Agenti sia di stimolo presso le Organizzazioni Sindacali di categoria, che si 
adoperino in modo più incisivo per la risoluzione delle problematiche di carattere 
nazionale. 

 

 


